
 
 
 
 
 

La sezione di alpinismo escursionistico del GS Marinelli, nell’ambito delle attività promozionali 
e ricreative della FIE (Federazione Italiana Escursionismo) organizza per la giornata di: 

 

Giovedì 18 aprile 2019 
 

Escursione a: Monte Moregallo dal sentiero 50° O.S.A. (m. 1276)  
         Ben noto e frequentato, il Moregallo è la classica meta 
della gita domenicale: a due passi da Lecco, ricco di itinerari 
curati e battuti, presto o tardi ogni escursionista finisce per 
calcarne la panoramica vetta. 
  Eppure, esiste un Moregallo sconosciuto, dimenticato, che in 
verità è ben visibile e non ignorabile data la sua vastità ed 
imponenza, ma tal rimane: un mondo a parte, un luogo dove 
l’occhio passa via veloce e non si sofferma. Chiedete a 
qualunque frequentatore esperto del Moregallo informazioni 
sulla Valle delle Moregge: non ne saprà nulla. Il versante 
“rovescio” del Moregallo non attira: la repulsiva parete 
orientale, alta mille metri, scoscesa e corrugata di canali e 
nervature che precipitano nelle scure acque del lago, incute 
timore; l’ampia ma ombrosa Valle delle Moregge, lunga oltre 
due chilometri, è un'infossatura silenziosa dai fianchi ripidi e 
scivolosi solo in parte conosciuta da qualche raro forrista. 

Il sentiero del 50° OSA, è un percorso è impegnativo per la sua ripidezza ed esposizione, anche se non presenta 
passaggi difficili o alpinistici; in compenso si ha una splendida e inconsueta vista sul lago di Lecco, le Grigne 
e il Resegone. Il sentiero parte dalla località “Moregge” nei pressi della pizzeria “Rapanui” (da Parè percorrere 
la strada in direzione Bellagio e, al termine della prima galleria, deviare a destra), in corrispondenza di un 
ponte; passa proprio sotto le strapiombanti pareti dove è stata tracciata la "via O.S.A." e dalla località Braga, 
dove ci sono alcune "casotte". Si prosegue passando per un fitto bosco di faggi e betulle verso il Fontanino 
G.F. (Gruppo femminile OSA) si incrocia poi il sentiero che sale da Sambrosera e si raggiunge la vetta del 
Moregallo (m.1276), compiendo un dislivello 
di circa 1000 metri dal lago alla cima.  
Dopo una meritata sosta in vetta, scenderemo 
lungo la cresta ovest alla bocchetta di 
Moregge, ad incrociare il sentiero n. 7 che da 
Sambrosera sale in direzione di Pianezzo e del 
Rifugio SEV, che tenteremo di raggiungere 
superando con le forze rimaste un altro 
piccolo dislivello di un centinaio di metri 
circa. 
Per il ritorno, riprenderemo il sentiero n. 7 per 
Sambrosera, e decideremo poi in funzione 
anche del tempo rimasto e della disponibilità 
della nostra guida (Beppe Piloni dell’OSA) se 
passare anche da San Tomaso prima di 
scendere a Valmadrera e recuperare le auto 
lasciate in riva al lago.  
 
Programma in breve: 
Ore 7.00 Ritrovo e partenza da Villa Regina P.      
Ore 8.30 Previsto arrivo a Valmadrera (LC) 
Rientro previsto per il tardo pomeriggio  
Informazioni: Sandro N.  tel. 349·4202489 
                         Armando   tel. 339·8964508 

Da: località “Moregge” (m.200) 
   Strada per Bellagio tra Parè e Onno 
↑ Sentiero del 50° O.S.A.  
↑ Braga di Moregallo (m.1027) 
↑ Fontanino G.F.(gr. femminile O.S.A.) 
↑ Croce di vetta Moregallo (m.1276) 
Ritorno: ↓ su cresta ovest sent. 7 
↓ Bocchetta di Moregge (m.1110) 
↑ Pianezzo ↑ Rifugio SEV (m.1225) 
sentiero 7 ↓ Sambrosera (m.800) 
Facoltativo ↓ San Tomaso (m.560) 
↓ Valmadrera (recupero auto) 
Tempi indic.: salita h.3.00 tot.: h.6.00 
Difficolta: EE (escursionisti Esperti) 

Si applica l’assicurazione personale per 
tesserati FIE. Mentre per i non tesserati 
è obbligatoria la copertura assicurativa  
con la polizza infortuni giornaliera.  
Dal costo di: € 2,00 a persona 

Croce di vetta Monte Moregallo (m.1276) 


